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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Gesù parte benedicendo. Benedicendo se ne va e nella benedizione Egli rimane. Le sue mani 
restano stese su questo mondo. Le mani benedicenti di Cristo sono come un tetto che ci protegge. 
Ma sono al contempo un gesto di apertura che squarcia il mondo affinché il cielo penetri in esso e 
possa diventarvi una presenza. Nel gesto delle mani benedicenti si esprime il rapporto duraturo di 
Gesù con i suoi discepoli, con il mondo. Nell’andarsene Egli viene per sollevarci al di sopra di noi 
stessi ed aprire il mondo a Dio. Per questo i discepoli poterono gioire, quando da Betania 
tornarono a casa. Nella fede sappiamo che Gesù, benedicendo, tiene le sue mani stese su di noi. È 
questa la ragione permanente della gioia cristiana» (Benedetto XVI, Gesù di Nazareth). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un’immagine sacra, oppure al centro del luogo di 
preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere ancora il Signore.  
Chi guida la preghiera dice: Riconosciamoci tutti peccatori, invochiamo la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore. 
Segue una breve pausa di silenzio.  
Chi guida la preghiera dice: Signore, che asceso alla destra del Padre ci fai dono 
del tuo Spirito, abbi pietà di noi.   
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza 
della tua Parola, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, che hai vinto la morte e regni nei secoli, 
abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  
PREGHIAMO  
Padre santo, 
che conosci il cuore di tutti, 
consacraci nella verità, 
perché, rimanendo sempre nel tuo amore, 
portiamo al mondo la testimonianza della risurrezione. Amen. 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 16,15-20) 
In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il 
mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà 



battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi 
saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome 
scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano 
serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; 
imporranno le mani ai malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette 
alla destra di Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva 
insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la 
accompagnavano. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO ANCORA  
La tua ascensione al cielo, Signore, mi colma di gioia  
perché è finito per me il tempo di stare a guardare ciò che fai  
e comincia il tempo del mio impegno.  
Ciò che mi hai affidato,  
rompe il guscio del mio individualismo e del mio stare a guardare  
facendomi sentire responsabile in prima persona della salvezza del mondo.  
A me, Signore, hai affidato il tuo Vangelo,  
perché lo annunciassi su tutte le strade del mondo.  
Dammi la forza della fede, come ebbero i tuoi primi apostoli,  
così che non mi vinca il timore,  
non mi fermino le difficoltà, non mi avvilisca l'incomprensione,  
ma sempre e dovunque, io sia tua lieta notizia, rivelatore del tuo amore,  
come lo sono i martiri e i santi nella storia di tutti i popoli del mondo. 
Tutti recitano insieme la preghiera: Padre nostro. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
Uno dei genitori (o la nonna/o) invoca la benedizione di Dio su tutta la famiglia: 

Effondi Signore  
la tua benedizione 
sulla nostra famiglia,  
riunita nel tuo nome.  
Fa’ che ognuno di noi  
sia fervente nello spirito,  

assiduo nella preghiera,  
premuroso nel reciproco aiuto, 
sollecito alle necessità degli altri, 
testimone di fede e di amore,  
con le parole e le opere. 
Per Cristo nostro Signore.  

Tutti Amen. 
I genitori tracciano il segno di croce sulla fronte dei figli (o i coniugi l’un con l’altro). 


